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ironità Basket 
A Milano 
la Tracer 
travolge 
la Snaidero 

A PAGINA 30 

«Eliminata» la Sampdoria H Milan non si arrende 

Colpo grosso del Napoli La squadra di Sacchi 
sul campo (allagato) firma una grande prova 
di un'avversaria di lusso pur ridotta in dieci 

Rispuntano Inter e Roma 

I nerazzurri ad Avellino 
i giallorossi a Verona 
passano in trasferta 

SCUDUETTO 
Gullit e Maradona si o il primato 

Gullit si congratula con Ancelotti (sopra); Maradona abbracciato 
da Carnevale dopo il gol-vittoria (a lianco) 

AÒIHbÀPiR S I T T I òiòwHI 
DAL NOSTRO INVIATO 

«ANNI PIVA 
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I Fee (Svinerai, slalom gigante femminile 

20 mmcouol, 
CALCIO 
Coppe Italie: ritorno degli ottavi di finale: 
Fiorentine-Napoli 13-2), Sempdorla-Plso (1-2). 
AeÓoH-MHen 11-0), Pescara-Juventus IO-1 ), 
Rome-Empoli 11-2), Avellino-Parma 10-0), 
Torlno-VeronelO-i). Inter-Bologna (3-1). 
BASKET 
Coppe delle Coppe: Scevollnl-Assubel (Bel.). 
PALLAVOLO 
Campionato di serie A 
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BASKET 
Coppe del Campioni 
mesohlle: 
Aris Salonfcco-Tracsr 
Milano 
Coppa dei Campioni 
femminile: 
Agon Dusseldorf-Prlmigi 
Vkwnio 

22 VENERDÌ, 

BOXE 
Atlantic City: 
Tyson-Holmes 
mondiale dei massimi 

H GENOVA. Prima, durante 
e dopo il diluvio. In mezzo, su 
quello che non era più un pra
to, la partitissima. E in mezzo 
alla partitissima, un uomo pic
colo, infangato, importante e 
decisivo anche se per tanto 
tempo Inutile, Maradonâ  

Marassi ieri era un campo 
di calcio soltanto per le linee 
bianche segnate a delimitarlo, 
nemmeno per la corona delle 
gradinate della folla, tutta am
mucchiata da un lato e quasi 
ridicola. Marassi quando pio* 
ve è un campo di patate non 
solo perché sono stati avviati 
lavori con mattoni e cemento 
con ritmi da orafi cesellatori, 
ma anche perché nella corsa 
piena di miliardi verso uno 
stadio megagalattico sono 
stati chiusi in un magazzino 
quel teloni di plastica del vaio* 
re di pochi soldi che da sem
pre salvano tutti i prati da gio
co d'Italia. E cosi tutti a guar
dare il cielo e a fare danze 
contro la pioggia. Giustamen
te è piovuto come non mai, il 
prato votato all'acquitrino è 
diventato palude. E nella palu
de, umile come i poveri cristi 
che sul prato non hanno gio
calo mal, è sceso il Napoli di 

Maradona, giocando, Mara
dona compreso, proprio co
me i poveri cristi. Mai una fi
nezza, mal un dribbling e 
nemmeno un passaggio corto 
a cercare il compagno. Palla' 
lunga e pedalare, giù nel fan
go senza cerimonie, cercando 
di agguantare il pallone o co
munque l'avversario. Niente 
di cattivo, per carità, ma nien
te da dedicare ai ricordi. 

Di lasciare un segno nelle 
memorie e sul campionato 
stesso ha invece tentato di far
lo la Samp che su quella mi
scela di acqua e creta ha cor
so, Inseguito, giocato veloce e 
di prima con l'ardore dei sas
soni e con i piedi abili e dolci 
di Cerezo, Mancini e Vialli. In
sensato? Non aveva molto al
tro da fare la squadra di Bo-
skov visto che stare al gioco 
del ping-pong napoletano per 
accarezzare un pareggio era 
inutile. Non è bastato perché 
il Napoli si fa sorprendere di 
rado e ieri nessuno si è distrat
to mai sprofondando nella 
mota e nel più umile dei co
pioni. Fino a che tra le mille 
combinazioni possibili é scat
tata quella che ha messo la 
palla sul piede sinistro di tale 
Diego Armando Maradona. 

Napoli ore 16,14 
«Pulcinella» 
resta a casa 
m NAPOLI. Accade tutto al
le 16,14, ora locale. Il gol di 
Maradona e Napoli si risveglia 
dalla trance domenicale, il ra
gù è digerito di botto all'an
nuncio di una radio privata 
che trasmette in diretta la 
contesa. Stagione di saldi, ec
co gli scampoli di Capodan
no. Li esibisce chi aveva riser
vato al dio pallone una fetta 
della polveriera di San Silve
stro. Esplodono i mortaretti e i 
petardi, sibilano verso il sole 
calante razzi e granate. Alla 
Torretta, a Forcella, alla Sani
tà, roccaforti storiche del tifo 
partenopeo, come in alcune 
strade della Napoli-bene. L'e
splosione di gioia è intensa 
ma breve. Dura l'arco dì una 
manciata di minuti. La città 
sembra avere imparato a neu
tralizzare anche le più forti 
vertigini. Sfuma l'esaltazione 
ufficiale, da piazza, il popolo 

del San Paolo si ricompone, si 
dà appuntamento (invano) 
davanti ai televisori per saper
ne di più sull'ultima impresa 
dei propri eroi. Le auto barda
te d'azzurro che avevano ab
bozzato protocollari caroselli, 
spengono i motori, i tifosi, 
consapevoli del grado di ari
stocrazia raggiunto dalla 
squadra del cuore, danno, in 
sostanza, l'impressione di te
mere di apparire smodati, ple
bei. E scoprono il pudore, il 
senso della misura. La gioia 
sfrenata, se c'è, preferiscono 
esternarla con gli amici, tra le 
pareti domestiche. Niente più 
allegre chiassate, Pazzariellì e 
Pulcinella, lo scudetto, per i 
napoletani, evidentemente è 
anche questo. E poco importa 
se qualche specialista del co
siddetto colore oggi si sforze
rà di dimostrare il contrario. 
Certi luoahi comuni, del resto, 
sono difficili da cancellare... 

DMM 

GLI EROI DELLA D O M E N I C A 

Io sciopero 
con Sandra Milo 

H Sono incavolato come 
Giuliano Amato ogni volta 
che deve rifare la legge fi
nanziaria o modificare qual
che decreto e ci fa la figura 
del tonno, quello buono, pe
scalo nei mari azzurri e che 
si rompe con un grissino (an
zi, Giuliano Amato, per rom
pere non ha neppure biso
gno del grissino). Dico, con 
tutte le cose che si possono 
togliere, per sciopero, alla 
radiotelevisione, mi andate 
proprio a togliere il campio
nato di calcio? Capisco non 
ci fosse altro, ma c'è Sandra 
Milo che fa «Piccoli fans» in
sieme a Carlo Picone, che 
era uno dei giornalisti di 
punta del Tg2, e adesso con
ta le palette con i voti in quel 
programma studiato per pip-
pobaudizzare dei giovani in
nocenti e spingere un'anima 

Rally 
di Montecarlo: 
tre Lancia 
intesta 

Ma subito 
Massimo 
Biasion 

«e, 

e 
costretto 
al ritiro 
e a MONTECARLO. Massimo 
Biasion, vincitore dell'edizio
ne dell'anno passato del rally 
automobilistico di Montecar
lo, è stato costretto al ritiro 
nella prima giornata di prove 
speciali di velocità del cam
pionato del mondo. Il pilota 
italiano si è fermato nel corso 
della quarta prova per noie 
meccaniche alla sua Lancia 
Delta Martini HI 4wd. «Non so 
cosa sia accaduto alla vettura 
- ha detto Biasion - ad un trat
to il motore si è spento. 

La stagione è cominciata 
nel peggioredel modi.. Al mo
mento del ritiro Biasion occu
pava il terzo posto nella clas
sifica generale a tre secondi 
dal leader Yves Loubet suo 
compagno di squadra. L'usci
ta del pilota vincitore della 
passata edizione non ha Impe
dito però alla Lancia di domi
nare la gara. 

Alla fine delle quattro prove 
ci sono tre Delta nel primi tre 
posti della classifica generale: 
primi Saby-Fauchiile su Lan
cia Martini, secondi Loubel-
Vieu sempre su Lancia Marti
ni, terzi Fiorio-Pirollo su Delta 
Totip. Per un guasto al motore 
nel corso della terza prova si è 
ritirato anche Mikkola su Ma
zda. 

candida che potrebbe avere 
un ottimo futuro come idrau
lico a imitare Mike Bongior-
no o una brava bambina che 
magari sarebbe una splendi
da dirigente d'azienda a imi
tare Raffaella. 

Ma poi, se dovete fare 
queste cose, fate seriamente: 
se notte deve essere, notte 
sia, buia e tempestosa, di tre
genda, con fuochi fatui e ani
me dannate. Insomma.- pen
sate come sarebbe stato bel
lo se - mettendovi d'accor
do con i colleghi della carta 
stampata - aveste deciso di 
non parlare assolutamente 
delle partite: né Ieri - come 
avete fatto - né oggi, né mal. 
Non sapremmo cosa è suc
cesso, alla nostra vita man
cherebbe un giorno che pu
re abbiamo vissuto; oggi 
ognuno potrebbe avere i ri

sultati che vuole, avere la sua 
classifica, fatta con il cuore e 
non con la matita: potrem
mo aver gettato petardi do
vunque ci giri, fatto segnare 
chi ci pare, espellere chi ci è 
antipatico. Insomma: sarem
mo lì a modificare il mondo. 
Da parte mia M&radona non 
avrebbe mai segnato II gol 
che ha condannato la Sam
pdoria: perché la Sampdoria 
non lo meritava e perché 
Maradona mi sta qui, proprio 
qui. Anzi, non avrei fatto 
nemmeno giocare la partita. 
Perché non avete visto nel 
corso della settimana, nei 
servizi di presentazione, co
me era bello Marassi abitato 
da gabbiani oziosi? E invece 
li hanno mandati via per far 
posto a Garella che sembra 
un'anitra. E vi pare che il 
mondo ci abbia guadagna
to? 

23 SABATO 

PALLANUOTO 
Campionato di seria A 

SCI 
lukarbad (Svizzera), Disce
sa libera maschilo 

24 DOMENICA 

CALCIO 
Campionati di serie A, B, 
C I .C2 

BASKET 
Campionati di A1 e A2 

RUGBY 
Campionato di seria A 

SCI 
Lukerbad (Svizzera), Disce
sa lìbera maschile 

" ^ — " — — in Carinzia sesta vittoria per il campione emiliano: più di due secondi 
di distacco a Stangassinger. Zurbriggen cade e perde la combinata 

Tomba, il signore dello slalom 
REMO M U S U M E C I 

La gioia di Alberto Tomba dopo il successo nella sesta gara della 
Coppa del mondo 

IM Ha respìnto l'attacco di 
Pirmin Zurbriggen e mentre i 
suol emiiiani di Sestoia impaz
zivano per lui gridando «Tom* 
bao Meravigliao» ha colto la 
sesta vittoria - la prima del 
1988 - in una dimensione tec
nica stupefacente. Sulla pista 
Kaiserburg, durissima e piena 
di angoli, a Bad Kleìnkir-
chheim, Alberto Tomba ha di
stanziato l'austriaco Thomas 

Stangassinger di 2"14, In sla
lom spesso si vince per battiti 
di ciglia. Alberto Tomba inve
ce è tornato ai tempi di Inge-
mar Stenmark che tra lui e gli 
avversari frapponeva baratri 
invalicabili. 

Chi voleva vedere Alberto 
Tomba a gennaio e sperava 
che cominciasse a pagare gii 
errori è servito: l'uomo della 
Pianura Padana sembra anco

ra più forte. Lo slalom di ieri 
era aspro come pochi ed esi
geva una preparazione fisica 
perfetta, una forza muscolare 
e mentale di prim'ordine. Al
berto Tomba di forza ne ha 
fatta vedere moltissima. Men
tre I rivali arrivavano sugli an-. 
goli in modo tale da dover im
postare il gesto successivo, il 
campione venuto dall'Emilia 
sembrava capace di costrin
gere la pista a stare sulla sua 
linea. 

Nella prima discesa ha di
stanziato Thomas Stangassin
ger di 69 centesimi. Nella se
conda lo ha annichilito. In Ca
rinzia tutti aspettavano il 
week-end di Pirmin Zurbrig
gen. Ma Pirmin, tradito dal
l'ansia, è incappato in una 
giornata disastrosa. Nella pri
ma discesa ha mancato una 
porta ed è dovuto tornare in
dietro per avere una classifica 
e sperare di raccogliere qual

che punto in combinata. Nella 
seconda è caduto e così dei 
60 punti che si aspettava ne ha 
intascati soltanto venti. 

Ora attorno al ragazzo, 
chiaramente nemico della di
sciplina troppo rigida - ma 
non indisciplinato - , sì sta ad
densando la polemica e già 
appare chiara l'incapacità dei 
vertici tecnici e federati di ge
stire questo straordinario fe
nomeno che ha ridato alia 
gente l'amore per lo sci. 

llillfflit!llll!!l!i!ii!lillE!!!!!!! l'Unità 

Lunedì 
18 gennaio 1988 9 l!llllì!tll!)li!ill!!l!li!!|]t!lit!i]J!ilH!it!lin!!l)!liNI!Jt!!illl!li}l!HlìilJll!!!t!!il!E!ltlE!ÌJii 


